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Eminetttiffimì , e T{euerendiJJìmi 

Signori. 

E la grauitì della Cau fa non ci obligafte alle cau- 
tele anco meno ncceflTarie , potrebbe lafciarfi 
fenza veruna rifpofta il nuouo Memoriale della 
Città di Ferrara, poiché ripete identicamente 
quelle ftefle Tempre infufliftentiflime eccetrioni 
tante volte rigettate » e più fpecialmente nella 
feria , e rigida difamina fatta nell* anno fcorfo 
nella Congregatione delli 3. di Settembre . Per 
fcruire dunque allo Ili le , rechiamo il preferite incommodo all' 
EE.VV., 3c effondo la fcrittura della Parte mifta di fatto, e ra- 
gione , & e&gerando di bel nuouo le pretefe variationi fenza però 
altro fondamento di proua, che alcune i nformi ffimc, & cft r a giudi- 
ziali depofitioni riferite nel fuo Sommario , farà pefo del Signor 
Manfredi di porre nuouamente fotto l'occhio quefto fatto sì am- 
piamente dilucidato nelle paflate, efTendo mia incombenza di dire, 
che le predette depofitioni non meritano veruna fede , nepolTono 
in alcuna forma attenderti* in Giudizio sì perche fono eftragiudi- 
tiali , e come dicono i noftri Pragmatici emendicata lite pendente 
come infegna la Ruota apprejfo Dunozett.lunior. decifri 98. 4/0.22. , 
e nella dccif.61 i.num.6. , & apprejfo la San.Mem. d'Alejfandro Vili, 
nella decif.io.al num. 5 4. , & apprejfo Giaco po Emeri x nella decifro, 
al num. 6. , e nella dccif.it 1. nel num.$. , e nella Romana Pecuniaria 
idi 19. Aprile dell* anno 1709. al $. Demum nulla auanti Monfignor 
Zlluflrijfimo Aldrouando, e nella Bononien. Tranfatlionis a dt 28. Giù» 
gno dello fieffo anno al $, Siquidem non fubfiftit auami il me defimo 
Monfignor Ùluftrifjimo Aldrouando . Sì perche li Teftimonij , che le 
hanno fatte non allegano veruna buona caufa di feienza , che è la 
regolatiua della fede, che deue predarli al Teftimonio ficcomc 
concordemente affermano il Grattano nella difceptaz.ion.forenf.218. 
al num.2 3. , e 24. ; UBartol.nel trattato de Teftibus nel verf.Quanti- 
ta's al num.^j . , V Andreolo alla contr.426. al num 2 $ . , ó* feguent, , 
la Ruota appo Buratt. nella decif.j 90. al num. 4. , & auanti Dunozett. 
Iunior, nella decifri 1 . al num.i 9. , e nelle r ecent tori nella decif.j 3 9. 
al num. 1 6. con molti feguenti della part. 19 M tom. 1 . , e nella Eugubi- 
na Bonorum fuper fecundo dumo a dì 14. di Giugno dell' anno 1 709. al 
§. Prout etiam auanti l'Emi ne ntifitmo Signor Cardinal di Polignac . 
Si per vlcimo poiché ftando in contrario la folenne , e folenniffi- 
ma Vifita di Monfignor Illuftriflìmo Riuicra Segretario, di cui ben 
per due volte fi dichiarorono fourabbondantemente fodisfatti li 
Signori Ferrarcfi, proteftandofi, che non haueuano cofa alcuna da 

A 2 aggiun- 




Digitized by Google 



aggiungere, rreda infimiare , come cdfta (falle particoledella me- 
de/ima Vi/ita data nel noftro primo Memoriale di riafìuntione 
Summario num.$. , & y. ; E* vanità il pretendere d'indurre Tcfti- 
monij per altro informi ,' è di niun pefo contro la rileuanza di 
fcritturc publiche di qucfto grado , che non ammettono proua in 
contrario come lafciò fbritto PAlciatonetreffonf.i^Z.alnum.ó. * 
nel ver/. Non obftat^ che Jiegu* la Ruota appre/fo il Cardinal de Lue» , 
nella rnater.de Giù die ij nella deci/. 2 7. al num.6. al lib. 1 5 .del tom.q. > 
e nella Aquilana So eie tati s à dì 14. Maggio dell 3 anno 1 706. al §. A/ir- 
quenduerfus auxnti l'Eminenti '/fimo Signore Cardinal Scotto , e nella 
Romana Pecuniaria à dì lé. Giugno dell' anno 1709. al $. Vifque , & 
t, • fi caci a auanti il mede/imo Eminenti/fimo Scatto . 

Lanciando dunque da parte il di più di quanto concerne e le femprc 
fuppoite, e mai giuftificate variationi; E quanto Ci auanza nel fine 
■dei Memoriale contrario fopra l'efagerata inefeguibilità dello 
■cautele con sì fauia prouidenza ordinare nel Decreto à noi fauo- 
reuole, ne quali due punti, come anco in alcune picciolo inciden- 
ze di fatto fodisfarà con abbondante dottrina, & eruditioneil 
prenominato Signor Manfredi ; Prendo qui l'affilato del Giurifr 
confulto per vendicare dagl' obietti contrari; li quattro coftan- 
•tiffimi titoli , che in eterno affiateranno alla Città di Bologna per 
ottenere l'introdurtione , e dcriuationc d:I Reno in Pò , cioè 
1 . Natura loci , & Fluminum , 2 . Confuetudo immemorabili s , j . Pa- 
ttum feu canne urlo , .4. lufta Regiminis ratio \ Sul fondamento de 
quali ficcome non dubitò quefta Sacra Congregazione con fenti- 
mento qua/ì vnanrme di refcriuereli Settembre dell' anno fcoi- 
fo = Votam effe exequendum c così hoggi con ferma fiducia fi fpera 
*a refolutione = In deeijis , & ampli us x acciò terminata vna volta 
4a difputa nel foro contenziofo pofTa la defolatiflima Città di Bo- 
logna confolarfi almeno sii la fua Giuftitia riconofeiuta , e cano- 
nizata,& indi auanzarfi à penfar di rimuouere gl'altri impedimen- 
ti didiuerfa natura > che pur troppo fi frapongono al fofpiraro ri* 
paro , quale giungerà fempre tardo, anzi tardiflìmo al bi fogno , 
che già forpaflaogni limite , come negl* vltimi tempi hanno ocu- 
larmente riconofeiuto l'Eminentiffimo Paracciani , & il detto 
«Monfignor Illuftriffimo Riuiera Scgrerario . 

Quanto alla natura del Luogo , e de Fiumi non pnò reuocarfi in du- 
bio, che il Pò non fia vn fiume reale d'vnaampiflima Conca, e 
capacità, porto nella più baflà parte della Lombardia , e così na- 
turale ricettacolo de Fiumi minori, che deriuano le loro acque 
da fiti più alti , fra quali tiene il fuo luogo il Reno , che fccnde , e 
procede dagl' Appennini, tra quali Fiumi hauendo la natura , & il 
lus natura; polla vna neceffaria correlatione, l'vno però fi chiama 
neceflario rccipienie , e l'altro influente fecondo il fentimeato 
cornmunede Dottori riferiti ael mio paffato Memoriale di rifpo-» 
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fìa ^.Cominciando, e fenza dfuagare à termini generali nelPirniiui- 
dualiflìmo del Reno , che per la fudetta ragione fia Fiume influenr 
te nel Pò Tuo natiuo recipiente lo fermano à meraviglia l'Angelo 
nella L prima §. Quo minus, ó* autem ff. de flùminib^ ^ Bar li- 

neila UgA.mim.mn finff.codemie.con quefli l' AleffhndAcorreg. i 
num.S.ffeguenti lib.2. , & il Qèpoil. de feruit. ruflic. Prèdi or. c.tp.%&> 
alias si num.ói. , Mari jn. Soccin. confegl,6o. num.\1. con molti f^. 
gutnti-, & alnum.6). tom.3. , Tufi. praticar, conclujtok, lett.F. con- 
clu/ìón.$o6.num.%. • 

Qucfto motiuo , che è animato dalle Leggi di natura non ammette 
veruna rifpofta > & è vna pura idea il pretendere , che col colore 
del danno immoderato habbiiiopoHuto » e posano li Signori Per* 
rarefi munire il loro Pò con argini , per impedire l'ingreflb in e (lo 
del Reno , benché dcftinaco, c volfuro dalla naturai Poiché ("e li 
Signori Difenfori contrarij fi tufferò degnati di leggere il Cj -t.^co 
da loro tanto lodato nella contro.ucrf.6S8. da! num.<\ 5. con wAtife- 
guenti , & alnum.^6. ; Si farebboro auuifati , che querta loro pre- 
renfione è pienamente infuffiftcnre , mentre il recitato Dottoro 
doppo haucr portatc'in obietto le parole riferite nel Memoriate 
contrario al 5« Ne gioua la rifpofl t al num.^o. , ò* fequen. comincia 
così sOppofitum tamen veriùs eji non li cui jj e iftis DD. Comìtibtti 
Gazoldi abiurare comhiiffwia ttquxrum conflruenào aggirem^ ne /lue* 
rcnt per eorum Territorium, necrefi ignare eas inTcrtitorìj M\ , itu£\ 
nam data ueritate eiuxquod mihi prajupponitur In fido iffis de Ga- 
zoldo natura loci inferiore s effe , & sgrvs Afantuams Supcriore s && 
tunc refultat certiflìma conAufio quod ager Gazoldi tanquam ivfirior 
dicitur natura loci fruire Mani ua no, o- teneiur fufeipere aquas ex eo 
naturaliter fluente s r e fotte il num.^i. 43. , e 44. amplia quefta-i 
propofitione > anco the quefto naturale decorfo fi faccia per ope- 
ra manufatta , con cui può bensi l'Inferiore , ò fia recipiente mu* 
nirfi , mà non impedii e l'ingreflfo all' acque fupcriori , violando il 
dritto della natura, e del Luogo . 

E fotto il «w/w.5 6.rifpondendo in punto all'obietto dell'immoderato 
danno propofio da lui nell'antecedente num. 36. , e fpiegando il 
Tcjto nella legeinfummaS.flnal.ff.de aqu.pluu. arcend. di cuiii 
feruc il Memoriale contrario , così fpiega magiltralmentc la ma- 
teria lui s Ad tertium argumentum , quod & fi quii teneatur recipere 
aquasytamen noncogatur recipere eas y fifint immoderat* - Refponde- 
tur y Tcxtum prò hoc allegatum in L. iiijumma S final. ff.de aqu.plauiax 
loqrn-» quando vltra modani Conflit ut um in feruitute nocent , non au- 
tem quando immodicè nocent iuxtà naturami & paci: a feruitutis } n)t 
i.bipergloff. in verbo modumquidquid fecus fcripferint , Caftrenf.y Ò* - 
Ccpbal.in contrarium allegati. & ideìfiq:tis immitteret plures aquasy 
q.uàm ex natura feruitutis immittere licèt , tunc vicinus nonteneretur 
recipere vltra modum feruitutis y fecus fi immitteret immodicas y dum+ 
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00 dò id facete t Iure feruitut'is s V rat ere» refpondeo , f ttqd ppfnio Ot" 
fircnf? 9 & Cepfcal. forte ppjfet procedere in feruitute pacjo ewfiitut* ì 
tn qua fi alter promutat ' féeipere aquas , intelligtttfr dutnmodò mode-» 
ratas immitt+h & ne immodici eurn Udahfecut w feruitute ex natu- 
ra lofi refusane* > fnja e* dittai ? vt quafeumque naturaUter defittene 
Set infcrior reeiper'e t enea tur- c col Tenti memo del Ciriaco rife- 
X«o4o/i al me4efiaiQ parla il Pacfcbello de MJianf. lodato parimenti 
exaducrfo 4/ cap.S.num. i 9 . 
J2t obbedendo alle Leggi di natura , & alla commune tradizione de' 
Dottori fi è C05 ì pratt jeato, & oiftr uà to per temp > im memorabi- 
lc, poiché ncgl'aiu ichiUpni tempi, e aliando il Pò non era argina- 
to facendo con le fue efpaufipnj vn'jfteflb corpo d'acqua con la-* 
Padufa. ft Reuo parimente fcprreua fenza regola nej Pò» & vnita- 
m enee con quello fi communicaua con la Padufa . Dal momento 
poi, che fi com ine iò } munire il Pq con fagiai, dia idendolo in tal 
forma dalla Padufa, il Reno fimilmente ine a flato deriuau 1 nel Pq 
fuo naturai recipiente alcune volte immediatamente, & altro 
volte per mezzo del Panaro, ò fia Scultenna . Della qua} verit4 
ne fanno (j chiara p'prQua tutti li Geografi , I il or i c i , e Giurifcon- 
fulti, che hanno parlato di quelli due Fiumi Reno >cPq, che ardi- 
feo dire fìa penta jacofa in ftato di fuperlatiua euùfenza, come 
pgn'vno ne reftarà perfuafp ricorrendo à i Teftj 4e'fudetti Mori- 
ri, Geografi, e Giurifcpnfulti dati 4a Noi in foglio ì parte nella-» 
Cpngregaz jpne pacata , frj quali annpueran<}pf? Plinio , clic nu,- 
mera fqì i Fjumj deriuanti uef Pò. il Reno , potiamo quindi coru 
tutta aileueranza concludere, che dai tempi di Traiano fino i 
quelli di Clemente Vili, il Reno ha portato perpetuamente le 
fue acque ne} Pò ; Quali poj fiano gl'eletti di quella offeruanza , 
e confuetudinc immemorabile ognun ben lo sì , e furono da Noi 
efubcrantemcntc fpiegati nella rifppfta dal $.Md in oltre con molti 
fegnenti , 

f4è abbiamo pofTuto rilegger? fenaa ammirazione , cheli Signori 
Auuerfarij in quefto punto ci obiettino nuouamente l'autorità 
del Negri, e q*el Berlingierj , come altresì l'edificazione di Ferra* 
ra,ò li a Ferrai ola in quel Cito pue oggi è il Monaftero di S.Gior- 
gio inferendo di qui, che non vi potèua e fiere cfpanfione di acque 
vaganti , mà vn decorfo arginato del Pq , i n cui (è non cadeua il 
Reno direttamente > molto meno poteua cadere per mezzo del 
Panaro , mentre qucfti fecondo il prete (b accordo tra Bolognefi, 
e Mpdenefi riferito come Ci ^icc dal Gherardazzi, non entraua in 
Pò» m^ fìniua nella Vajle , 

Imperocché doiieuanp liSignor| Auuerfarij ricordar/;, che circa-* 
l'autorità del Berlingjeri gl'^abbiamo conuinti coli' efibitionc 
del}a Mappa topografiche fi troua inferita nella fua operati- 
la qual apparendo ocularmente, che il Reno decorreua in Panaro^ 

e per 
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e per mezzo di quefti nel Pò, refi a quindi di niam rileuanza Pai*; 
tori tà del Negri , che dice io ftcflb , cioè , che ij Reno mifto ali* 
acque di alcuni Torrenti) ex quibus foffa illa redundatur Padufd 
vlrimà F'iflorena nomine^qué apud Rondcnum in /cult e rinarri fe exont- 
rat , riferendo il medefimo Autore , che Scultenna entraua in Pò> 
poiché per altro è deftituto d'ogni afliften za difatto il fuppofto 
Tcftimonio del Gherardazzi , che mai ha detto quel tanto» che 
f\ pretende exaduerfo , conforme ha n inoltrato ne'fuoì paffati 
fetitti il Signor Manfrcdi> e ne ripeterà in fucciiito nella fu a odier- 
na rifpòfta . .«'.'■ 

Come poi foflTc in quei tempi antichiflìmi edificata Ferrara, e quale 
foflc lo flato di quelle Contrade ce lafpi ega il Sardi Iftorico Fér- 
rarefe, quale parlando dell'anno di Chrifto 62 z; fcriuc co$i = trk\ 
ie due Qaftella-) per poter ui ageuolmente andare fu fatto vn* Argine di 
Sabbiane per lunghezza di %in miglio = il che ci ra. vede re ben chia- 
vo , cóme quel Pacfe era in quegl'antichiflìmi tempi ripieno d'ac- 
que vaganti formate dalle eipanfioni del Pò non arginato , in cui 
parimente fenza regola decorreua il Reno, che feguitò ad entrar r 
iti incannato , e munito , ò direttamente, ò per mezzo dei Panaro 
fubito» che il detto Pò fù arginato,per conieruare in ogni tempo , 
Se in ogni (ituazionc del medefimo Pò lafermtu in lui radicata* 
dalla natura di riceucre l'acque di vn Fiume minore procedente 
da (iti fuperiori, e cosi fuo naturale influente . 

PafìTando ora ai patto', ò fia tranfattione dell'anno 1 a. fi sforzano 
li Signori Ferrare/i di perfuadere con vn cumulo di critiche offer- 
11 a z 1 o 11 1 fatte fopra 1 'I ih omento di tranfattione {tipolato di quel 
tempo , che prima di detto anno il Fiume Reno non entraua iu_> 
Pò, mà allora folo cominciò à decorrerai per vnà -gratuita con- 
cedane del Duca Alfonfo tornando a magnificare quelle parole» 
quam prò animi fui liber alitate e quali per cfprcffione ampliatiua fi 
legono nel memorato Iftromento . 

Mè qual mai ombra di verifimilitudine potrà auere" quefto aflunto 
della Parte, fe É tutte le cofe antecedenti ci prouano con dimoftra- 
ziòne mai tematica, che ab immemorabili tempore il Reno porta- 
ua le fue acque in Pò* In comproua di che > e per vna giufta vnione 
<le 'tempi gioii ara di nuouo qui riferire quel tanto , che dice l'AUi-1 
fcerti nell'Italia pag.3 14. cioè che Ercole primo Duca di Ferrara, 
che mori l'anno 15 05 . auendo etfìccati i luoghi paludofidel fuo 
-Ttft itóFiOr e fpecialmente la San Martina = Fù contentai che il Fila- 
rne Reno sbóecajfe in Pòfopra Ferrara da'quattro miglia r dunque 
non cominciò à decorrerai in vigore -delia conuenziouc dell'ani 
no 15H. 

In oltre, fe il detto Iftromerite parla rotondamente delle rotte di 
Reno folite ad entrare in Pò > e deli'Alueo vecchio arenato , che 
fi doueùa purgare adi effetto di rdlkiiife per quello le acque del 
- A4- Reno 



-Reho al dettò fiume Pòi al qual punto fi rtduceuà la foiUnsa del- 
la rranfattiorte * come ci fpkga l'intitolazione de'Capitoli , che 
flanno in fronte della mede/ima ibi = Coitoli , e conuenthnifatt^j 
per & interi* IU ufi ri fimo , & ExcfUentifimo Signor Duca di Ferra- 
ra, e Signori Bohgnefi circa el tirare , <e mantenere el Fiume de Rene 
in Po * Chjiion » perfuaderà dalla forra di quefte parole * che la 
manutetmone fuppone il PoflcfTo lènza 11 quale non può darli ne 
.hauno Congruenza li termini della medesima fecondo Pinfegna- 
mento del Tejh letterale nei tJtetinend* deU'in/Htuz. al titoU inter- 
dffiif > figuitQ dalla Ruota auanti la chiara memoria del Cardinal 
Mantka nclla4e<if,%o,alnum.2.,e Renelle recentiori alla dee.}?, 
al numfrimo della p*rt. appo il Cardinal de Luca nella mate- 

ria defideicomm.alla decifri , al num, l . del lib. lo, al tom.%*-, e nella 
Bononien. F idei commi fi de Vrfitfuper maetutentione à di f o. Maggio 
J7Ò9* d $♦ Nec obfiat auanti Monfignor lllufiriffimo Aldrouande • 
E che non dubitandoli di quefto fatto collante , cioè che UReno 
entraua » e doueua enrrare in Pò>penforono folo le Parti alla vi*-# 
*iù opportuna , # ad ambedue meno dannofa detonando à queft? 
effetto l'Alueo vecchio arenato , Se ordinando , che fi chiudeuero 
le rotte per le quali da qualche tempo prima fi era aperto il Re- 
no vna nuooa entrata in Pò , quale li Transenti vollero toglier 
gli mezzo per benefizio di ambedui li ftati per commodo commu- 
nc e col mezzo di vna amicheuole Tranfazione riftretta ? quefto 
punto ddluogo, e fuppofitiua per altro deirimmmtabilka del 
fatto fecondo la prona manifcfta , che ce ne a tutto il contefto di 
Tranfazione, che non deue diuidcra in minute particole per ftor- 
ccneilfenfo, mali h* da prendere, e confiderai in tutto il fuo 
^ompleifo , dal quale folamente Te ne ricaua il genuino figmfica- 
to, e la vera intenzione delle Parti , come opportunamente cun- 
£e^nxtiQ ti Grattano nella difertat.fonenf.al 5 87. num.i» Fufar. de^ 
fubfiit.alla queft.6%*. num.31.yU Ruota nella Romana H4reditatie 
de Ru/polis àdi 15. Giugno 1 704 ut %&d doSio coti moki fa 1 "*'* 
iettanti Monfignor lllufiriffimo Moline s » e nella lucana ftdeicommtfi 
j di primo luglio 1709. al$.Complexiuè igitur auanti l'&mnenttfi- 
moSig.Card.Scotti , 
Nohomnicttcjido anche di farcifleflionià quelle parole, che fi leg- 
gono nel mandato di Procura dei Bologncfi > doppo haucr nKriu 
lidamuVchecagionauailRenopcrhaucrlafciato l'antico corfo» 
-e fattofi vn nuouo Muco per cui entraua in Pò per le rotte , e la^ 
fperanza^it meglior condirionereftituendolo all'Alueo antico :W 
food non Bononienfibm folum api -abile efi &c. verùm etiam OlufirtJJì- 
mus &c. Dux Ferrari* eomprobare videtur non tùm fuorum quidem~> 
gratin qm nec ipfifunt huius dantni , velpericuii cxortts , qudmpro 
animi fui libera li tate, quammaiorum fuorum ht caufa eadem vefiigie 
tv/fientem-dunqucfivefiigiamaiortm feguitò il i>uca traudendo 
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così , H ebbe inanimo di prouedere per via di tranfctticme all'in; 
dennità del fuo flato, è chiara l'iUatioue fopra l'antico po/Tcuo 
de Bologncfi » e che l'efprelfione di liberalità d' animo fu bensì 
congrua alla qual ir à del Perfonaggio , con cui (i concordaua , mi 
non era in alcun modo indicatiua di nuoua conceflìone > il termine 
della quale mai fitroua adibito in t utto lo fudetto Iftroniento »mi 
fi leggono bensì reiterate volte gl'altri difformi di tranfattione » 
concordia i commune indennità, e benefìcio d'i ambedue li flati per 
il miglior prouedimento da prenderà* fopra la derìuatione del Re- 
no in Pò, dalli quali fi efclude diametralmente ogni colore di nuo- 
ua conceflìone , ò feruìtù, non effendo prefuraibije , che il Duca di 
Ferrara concedente non l'haueife fpiegata con lettere aperte y e 
termini proprij * quando di quella in verità fi /offe trattato » con- 
forme confiderà ottimamente la Ruota apprejfo il Caputaquen. alla 
deeif.i'jM num $r imo con molti feguenù alla par* auanti Sera* 

fin. detif. 1362. num. 3 . > &fequen*e la deci/. 1379. num. primo* con tre 
feguenti , e auanti Uichio alla decij.5 17 . al num.S.e auanti Emerite 
lun. alla deei/ione 7 21. al num. 4. e nelle recent, alla decif.^ o, num. 
« o. , & i 1 . della parte 1 K » & alla decifione 14$. al num. 7 . della^ 
parte ij» ., 

Nen puòdunque meritare alcuna rifle/fione * che fi parli nell'Iftro- 
mc nt o àifgombrare la via dell' Mueo vecchio arenato , & à quel 
-tempo Aprirli lo ctrfofuo tn Pò >. indicando U luogo » ò fia rotta di 
Madonna Silui a i Poiché fc l'Alueo vecchia era-arenato » anco la 
di lui bocca immediatamente deriuatiua dell'acque di Reno in Pò 
doueua auer patito il mede/Imo interrimento * e perciò conueniua 
di aprirla ». che poi al luogo detto di Madonna Si lui a fia declinato 
il nuouoingreffoy quello non toglie,, che l'Alueo vecchio arrenato 
non conduceffe prima direttamente al Pò, in cui il Reno era folico 
d'ente ire ab immemorabili tempore, fecondo le proue euidenti » 
<hc ne abbiamo tanto dal contefto dell'Ifiromento» quanto da al- 
^ridocumcntiautentici^&incauillabili, mà porta lolo vn'acci- 
4cotale vadanone del luogo dell'immediato iugreflb per maggior 
com modo > e più ficura indennità delle Parti ,. quale in nulla alte- 
ra ior foftanza della cofa, cioè lor feruitù radicata dalla natura ,e 
muait a co idecor Todi tempo immemorabile fecondo la regola di 
-quelli termini riceuuta dal Cepolimeì trattai. jU ferwtut. ruflkor. 
fradtor*c*fJ&6. òpurt^alnum^^.nelfinealverficolA.à'vUèmoy 
-Cyriacjkmtrau.Sio.num, 152. Aymo de Iure duuioms alito. 1. capti. 

. .11 .*.w.io. Bfcchio nel trattar Je aqutdutì .al cap.t. quaft-1* liè.pri- 

^tobi^^Vftipriucipij l'a vana .ci prouocano li Signori Ferrare/i 
•all' eli bidone autentica del precedente contratto ilipolato del 
. 14*0, con il Duca Borfo » quale forfè è perito per la feuerchia an- 
tichità del tempo* Imperocché enfiando fcr tanti, titoli validi/fi- 
mi» 
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m ì che il Reno è perpètuamente entrato in Pò > come vi dòuéua-i 
entrare, e rifultando in oltre dal detto Iftromento del 1522. che 
il Duca Alfonfo non fece, chefeguire veftigia mstorumfuorum , fc 
ne tira di qui vna ncceffaria confeguenza , che il detto Iftromento 
del 146 non potè etfere > che vn'altra tranfattione con/ìnule à 
quella del t $ 2 2. fuppofitiua come quefta, e del dritto di natura^» 
affittente al Reno , e d eli 'ofteruanza immemorabile , che fauoriuz 
il fu© ingreflb in Pò , e la ragione è aitai conuincente , perche non 
poi cado fi dubbile , che il Duca Alfonfo fapeffe indiuidualmen- 
te li contratti fatti da fuoi maggiori, feegli tranfige feguendo 
maiorum vcftigia > dunque li Maggiori tranfigerono nella fteflìu» 
forma , e fuimedefìmi principi; non potcndofi,nè douendofi il con- 
tratto creder diuerfo da quello, che lo enunciano, e lo qualifi- 
cano le Parti intcreflatc , e ben certe della di lui importanza . 
Lanuoua Scrittura de Signori Ferraresi caminando con l'erronea 
fuppofto di vna nuouaconuenzionc abilita nel detto anno 1522. 
e volendo rcftringere la di lei importanza al Pò di Ferrara interri- 
to per la mancanza d'vn fufficiente corpo d'acqua diuertita nel 
Ramo di Lombardia dopo il notiflimo taglio di Siccardo > fi sfor- 
zano bensì di rifpondere alle propofizioni da noi dedotte nelle-* 
paflate per mero ornato della materia , mà diflìmulano la realiflì- : 
ina diftintione, in cui poneuamo, c torniamo à porre il noftro prin- 
ci pai fondamento , cioè, che quando fi tratta di vnaièruitù acqui» 
Hata Iure prillato , ò per concezione del Prencipe, ò per altro tito- 
lo priuilegiatiuo, che può qualificarla , come locale (pedale , & 
eforbitante, allora entrano le dilpute,fe mutato l'Ai ueo fi perda » 
e fi cerca in quei termini 1 fe l'AIueo antico fi a derelitto > ò nò , e 
fe il receflo fia ftaro paulatira, vcl vnico impetù . 
Mà tutte quefte ifpectioni fono affatto eftranee nel cafo noftro , per- 
che non fiarao in vna feruito priuata acquiftata per concezione, ò> 
altro titolo fpeciale reftringibile à quel tal fito , ò fia Alleo cofti- 
tutiuo del Fiume feruiente, e perento il quale , perifea la medeft- . 
maferuitù. Mà all'incontro fiarao nel naturale influlTo divncor- 
-po minore d'acqua procedente da vn fito fuperiore in vn corpo 
maggiore coftituico in fito inferiore, e cc*i Tuo naturai riceu 
t acolo , e recipiente ; qual influfib radicato dalla naturai .> 
e dal giufto ordine delle cofe forma vna diftinta fpecie di 
feruitù , non già ex Ptiuilegio , vel Iute /pedali, mà Iure pu~ 
hlico , immò natur* , e perciò è vn pefo , anzi vna naturai funzio- 
ne, che fi dice realmente radicata per via atriua d'influito nel detto, 
corpo minore d'acqua , e per viapa/fiua di ricettacolo nel corpo 
maggiore fuo congruo , e proporzionato recipiente coti deftinato 
dalla natura; Dunque, fe quefte funzioni naturali non rifguardano 
t3fTatiuamente , ne hanno dipendenza da qucfto ò quel luogo , mà 
fono diretti allifudetti corpi d'acque , l'vno come influente , l'al- 
tro 
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tra come recipiente > fi chiamano più propriamente pefi naturali > 
e reali x come fpiegano i Dottori nel Tefto nella hi. fin. f, de aqru 
phu.a.rcend. % hald,.neUa rubric*fJcrer % diuifion. num. 8. in fin. , e nel 
cap.Cum omnes num.44.de Confitta francefilo Burfittto eonfii^.n.i j. 

, Cepoll.de fcruit .ruftic \pr*d. cap.a.. num.6 I , & fcq» ValenzJicL 
confi. 100. num. 14. tom, primo , doue riferendo Marian. Soccin. nel 
confi 6o, porta l'efèmpio del decorfo naturale del Reno nel Pò il 
Card.de Lue de Jèrujt. difesi, dtl num. 3. con molti feguenti . Quali 
pefi naturali , e reali ftguono il detto corpo maggiore d'acqua fer- 
uicnte , ò fia recipiente , douunque trafporti il Tuo alueo , per la 
ragione % che il pefo reale non fi circoferiue da luogo , mà dura , 
e perfeuera ouunque ò la perfona , ò la cofa onerata lì ritroui , fe- 
condo il Tefto nella l.Si partem ff.^uemadmodum fieruitutes amìttan- 
tantur x e nella LYta\via % 2 K $,Sifitndus f de fernit. ruftic. prad., Pec- 
chi* nel tratt. de feruit. cap. 2 » quaft. 10. num. r J . 

Equi mirabilmente cade quella mirabile parità riferita di Baldo nel* 
la rubr. del tit*. de rer^diuerfi. al num. 2 8. iui = Fiumen autem eft ipf*-» 
aquafiuens r qud eft eademficut vi num eft. idem-, licei de dolio in dolium 
fii mutatum s & approuata anco chlVAim? de lur.alluuion.ltb. primo 
cap. 1 1 » num. 1 iui a fi(dm fiaquafluminis donata fi V, & per impetum 
tofo naturali alueo reliclo alio fiuere caper it y durat adhùc vigetqut 
eadem concejfio ; Eftenim_eadem aqua >ficut idem vinum dicitur licèt 
in aliud doli uni tramfundatur *cÌoè del Ius acquiftato dalie parole 
regiftrate di fopra fui vino > che non può.pcrderfi > nè diminuirà* > 
per la mutandone del vafo ». ò, fia con : inerire . Per la qual ragione 
trattandoli q^ui d'vn dritto», che hi vn corpo d'acque fopra l'altro, 
fi deuono ymcamenre riguardare li detti corpi d'acqua» e non ii 
fito materiale del loro dtcorfo ,. che non altera la real natura in- 
fluente , e recipiente delli fudetti corpi . E perciò in termini meno 
forti 4'vu vcttiealc importo fopra iltranfito del.fiume , che per ef- 
ferc pefa reale leguente il mea>fimo fiume non fi tolga » nè fi alteri 
per la mutazione deil'alueo , lo proua validamente lo Hypoman. de 
lur.maritim. & nauti e. cap, $ K à num. f J 2 .fino al num. 5 62 . iui r Pro» 
bari tamen vide tur ex eo x quod veci i gal non alueo, >fed /lumini impofi- 
sum y & - alueus fiumims , non fiumen. aluci c ondi tionemfe qui tur , & 
fiumen licèt, alueum. mutet «0» tamen definii effe fiumen , non redi 
i&tur. ex alioaduentitio cafiu vecligalis ademptio concludi t ur , nèc ob- 
fiantfupradicla , nomi. 3.$. 2.ff. de aqu.quotta% hquitur de fieruitute 
ducen.de nquam , qua ex. Prddij debentur conditane mutato curfu mu- 
tatur x l.%i.loquitur de infindatione , qua perimit vfumjrufiumi quo- 
ad estera manitidemftuuius , & nulla eft translatio . 

Di quefte verità teoriche ne daflimo due prouc rileuanti/firae di ratto 
lVna defunta dalia lettera del Cardinal Piatti fcritta lo fteflb anno 
1*04.». in cui con la fai fa idea della facile ckauazione del Pòdi 
Ferrara foggerica dalP.Spcrnaziati per riportare in quello il corpo. 

mag- 



maggiore dell'acqua diuertito nel Ramo di Lombardia fu ordina- 
ta la noti/fima diuer/ìonc del Reno . Scriue dunque il Card. Piarti 
al Card. Santiquattro , che il fentimento fuo, e della Congregar 
«ione li era di reftituire il Reno al corpo maggiore del Pò, fopra 
cai haucua ragione d'influito, e che fi trouaua anche di quel tem- 
po inalucaro nel ramo di Lombardia , come al noftro Somm. pajfato 
«ww.io., alla q'ual lettera benché tenrafTcro di rifpondcre li Signo- 
ri Ferrarefi , allegando la vifita del medemo Cardinal Piàtti , che 
efcludc l'introduzzioni del Reno nel Pò di Lombardia. Fu però 
pronta , e conuincente la replica , che la detta vifita non deue te- 
nera à calcolo , perche il Card.Piatti fi protetta di farla fenza mi» 
Tura , fenzà memoria , e con hauer vietato tumultuariamcntc,& in 
breuiifimo tempo , dichiarandofì , che per pura obedienza fcriuo 
quel tanto , che fenza profonda cognizione potè fuggeritli la fui 
debole memoria , come dal Somnurio nella mix Controreplica «.a. 
Onde non deue metterli in confronto al giudizio della piena Con- 
gregazione fpiegaco per d.Lettcra,efTcndo quella iftrutta di tutto» 
e ben confeia, chele ragioni del Reno fopra il Pò non depende» 
ranno dall'Alueo , ò luogo deidororfo , ma dal Ius, ò pefo natura*, 
le, che il corpo d'acqua maggiore, e naturai recipiente del mino* 
re , che procede da lìti fuperiori porta feco quocuinque loco fluar, 
cpcr qualfiuoglia vafo, ò conca proportionata decorra, fecondo 
le puntualiiumc auttorità qui di fopra rcafTunrc, con le quali 
egregiamente concordano tanto la leg. Hoc Iure §./ì vnquamjf. de 
aqù.quoiid.i & xjìiim. , quanto il Brunemanno, il Manlio , il Gob- 
bio, e tutti gl'altri repetiti nell'odierno fcritto della Parte parlan- 
do quelli in termini difparatiffimi di priuilegio ò fcruitù attribui- 
ta per concetfionc, e titolo particolare fopra vn tal fiume, che può 
celiare ne fuoi cali, quando quel ral fiume comporto da quelle ri- 
pe, e da qucll'alueo manchi, ma non poffbno mai applicar»" alla-* 
noftra ipotefi , douc la natura vuole , e commanda , che vn corpo 
d'acqua realmente ferua alFaltra in quell'influente, perloche ef 
fendoui l'ifteflb corpo , e la medefìma proporzione d'inf]ulTo,ilius 
reale, e naturale non può in veruna forma deperire . 
Ci fomminiftra la faconda circoflanza il Breuc della san.mcm. d'Vr- 
bano Vili, emanato dopo l'accuraciilìma vifita di Monfig. Cor- 
ani, & in fcquela della medefima non fuflìflendo punto, che la me- 
dcfimalafciindccifo" il luogo dell'introduzione di Reno, poiché, 
preferua la deriuazionc in Pò , e difegna il luogo alla Stellata la- 
feiando folo all'arbitrio del Vifitatore di feieglierc locum aptio- 
rem, faina però la folhnza della cofa , cioè l'introduttione del Pò 
grande di Lombardia . Lccaufepoi dell' ineffettuatione di detto - 
Breuc , che in fecondo luogo ci fi obietta, fono notiffimc . Calami- 
tà fopragiunte allo flato in varie forme,cioè Guerra, e Pelle, dal- 
le quali prefero fomento. li Signori Ferraceli di refiftere all' Efccu- 

tore, 
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. tore > e dhpttcncre delle huouc vdienze » che fi fono patientaro 
da'Bolognefi finche il loro efterminio non è ftato cotale , e non ha 
ecceduto tutti i limiti , ma ora clìcndo le cofe ridotte in ftato, che 
ò deua perir il Territorio di Bologna , & in confeguenza il bero 
efifere della Città» ò fi hà da prender rimedio , ricorre la forzai 
deirargomento » che fin dai tempi d' Vrbano doppo vna folennif- 
iìma Vifita tu riconofeiuto » clic il ju& del Reno (opra il Pò non-» 
era nè locale , ne alterabile per lamutatione dell' Alueo ,, mà na- 
turale, reale , & infido à quel corpo d'acqua. 
Già è caduto infenfibilmente il difeorfo fopra la giufta ragione del 
Regime del Principato, motiuo, e titolo alTorbentc, che ftrepi* 
tofamente, & efficacemente richiede fi dia riparo ad vna intera^ 
Pro u inci a, che ftà su gl'eftremi confini dell'vhimarouina, & hà 
foftenuti danni certi , grandiilìmi, &. irrcmediabili per lo fpazio 
d'vn fecolo , e più , contro la qual verità di fatto patente noa.de- 
uono più vdirfi le affettate declamazioni , che introdotto il.Rcno 
in Pò fi fommergerà Ferrara, e chereftando luogo à queftofofr 
petto, non deue variarfi lo fiato preferite delle cole j Se li Signori 
Ferrare/! hauenero per loro vno ftato pacifico , e che oggi fi tenr 
tafle vna nouità , dalla quale poteffrro giuftamente temere il lo^- 
ro eccidio, allora farebbe luogo à difeorrerc , fe il giufto Regime 
del Principato permettcìfe di fare vna nouità turbatiua d'vna-i 
parte dello ftato , e con vn giufto fofpetto di nuocerli, e quefti 
fono i termini , ne* quali parla il Fabro nel luogo allegato dalla-». 
Parte ; Mà qui ripigliando le cofe dal fuo vero principio la prima 
nouità , e turbatione l'hanno tolerata i Bologne!?, che erano in_> 
vn poiTeiTo immemorabile di deriuare le acque del Reno in Pò , e 
quefta turbatione fatta fopra vna falfa idea douea durare per bre- 
ue tempo fecondo il progetto di Clemente VIIJ: che ordinò vna^ 
diuerfione meramente prouifionale . Dalla continuatone di que- 
lla eftendo nato il totale efterminio del Territorio Bolognefe , chi 
mai dirà, che quefto non chieda con tutta giuftitia d'efler refti- 
.tuito al fuo antichiflimo pofleffo fenza attender punto V efagera- 
zioni delfuturo.danno », che non temono , mà vogliono temere 
li Signori Ferrarefi , poiché porto in confronto quefti due mali 1* 
vno prefente, ccrti.'limo, &immenfo, l'altro futuro remoto, & 
ideale , la più ftrettafrW/ prudenza ci infégna di rimediare al 
primo, come maggiore, epiùvrgente, fenza curare il fecondo 
minore, & incerto, come fi ricaua litteralmenre dal Tefto nel 
Canon» duo mala diftincl. 3. e nel Canon.fi ali quid , e nel Canon, non 
folùm , ibi = lllum potius euadendi aditum petamus , in quo minùs pe~ 
riculi n os perpeffuros ejfe cernì mus = 2 2. qujejl.^. & iui il Turecremat , 
al verfic. in oppofitum efi Textus prtfcnt il Barbo/a al num. 1 .con mol- 
ti/cruenti , la Ruota nella Romana reintegrationit adì ij. Gennaro 
delsi.700.. al §. Eoque certi ùs aitanti l* Eminenti/timo Sign. Cardinal. 

Scotti 



Scotti imprejfa doppó il Co/tantino ad] Stàtue, y^fs là deeif. 8 j- 
al num. 26. 

Mà fiali lecito ancora vna volta di rieptere, che il timore de* Signor? 
Ferrarefi è ideato dall' cmulatione , e dall' impegno , e non bà il 
più piccolo colore di probabilità , ò verifimilitudine , poiché fic- 
come diceuamo altre volte , defidcrano i Signori Fet rarefi vna ri- 
uelatione per guarirfi dal loro affanno , quefta non potiamo efibir- 
la , mà fe vogliono contentar»* di tutte le maggiori dimoftratio- 
ni vmane , quefte concorrono in truppa per medicare la loro for- 
tnidine. Tanti Vifitatori, tanti Matematici) tanti Vomici efinii;, 
che per vn fecolo intiero hanno trattata quefta materia con fenti- 
mcnto vui forine rigettano la trepidazione de'Signori Ferrarcfi;al- 
tra maniera più accertata non può dar fi per efcluderne la probabi- 
lità . PofTono negare li Signori Ferrarefi , che dall'anno 1522 .all' 
anno 1 604. il noftro torbido Reno è eorfo nel Pò alle mura di Fer- 
rara? e pure non è feguito in 82. anni nefluno di quei difordini, 
che ora fi minaccia per iftantaneo . Nè vale il dire , che hà inter- 
rito l'Alueo , perche è cofa chiara , chel'Alueo è deperito per la 
mancanza; dell' acque del medemo Pò deriuata dopo il taglio di 
Sicardo con più felice corfo nel Ramo di Lombardia , e quefta è 
vna verità oggimai refafi notoria , che il contrattarla fà torto ali* 
©ppofitore , e fc fofTe ftato potàbile reftituirc l'acqua al Pò di Fer- 
rara , fecondo la falfa idea del P. Spernazzati fuggerita à Cle- 
mente Vili, negl'vltimi giorni del fuo viuere, il Reno non aureb- 
fce mai interrito il Pò > mà farebbe in quello corfo felicemente^ 
fenzaverun detrimento, nè del medemo Pò, ne della Città di 
Ferrara, quale concordando anco oggi, che non haurebbe diffi- 
coltà di riceucre il Reno fotto le fue mura nel detto antico Aluecs 
quando à quello potefle richiamar fi vna congrua porzione dell'ac- 
qua di Pò; Chi non vede con euidenza , che,fe il Reno non potreb- 
be anco à fenfo de' Signori Ferrarefi , e del P. Spernazzati inter- 
rite l'Alueo di Ferrara , perchè la fola terza parte dell'acqua ba- 
ftarebbe à tenerlo efeauato, e profondo; Chi non vede, dico, 
l'eforbitanza , che poffa mai interrire l'odierno Pò , in cui tutta-* 
l'acqui decorre, che con manifefta contraditione fi dice da'Signo- 
ri Ferrarefi non baftante per efiuiere l'Alueo dagi' affettati inter- 
rimenti . 

L'efempio del Panaro egualmente torbido, e da tanto tempo decor- 
rente nel Pò è vna feconda inuincibilc dimofirazionc . . 

Il giudizio dcgrEminentifs. Vifitatori , e de Confultori , & Afleflbrì 
Periti da loro adoperati coftituifee la terza . 

La cautela , ò fia condizione da loro oppofta nel Voto , che il Reno 
pieno non entri in Pò pieno, dà à noi luogo di calcolare vna quar- 
ta dimoftranza efclufiua d'ogn'immagiuabile timore . 

Deue pondeiarfi in quinto luogo la facilità del rimedio , quando fi 

CO- 
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-eonofcefTe qualche fenfibite variazione pregiudicìaje a* Sìg. Fer- 
ri rarefi . Sta in potere del Principe di riniuouere à fuo beneplacito, 
i] il Reno dal Pò , non concorrendo à prò de' Bologne*] misura di 
fofpetto ftraniero per impedirne Pefecutione • 
Qui raderebbe in acconcio di rimofl rare Vefequibilità delle caute- 
te, e la predetta facilità del rimedio , che s'impugna da' Sign. Fer- 
mateli , mà fodisfacendo con pienezza in quefto punto larifpofta-* 
delSig.Manfredi, checomproua quanto ila facile di togliere ogni 
pregiudizio al Territorio Ferrarese , quando la deteriorazione del 
P ò nel fuo Alueo à tanto obligaffc , gioua d'auerfi xemifliuamente 
^ quanto, è ftato dal raedemo dedotto per uon riaggrauare con la 
repetitione delle ftefTe cofe la mente di chi è deftinato à giudicare 
in vna Càufa di tanto rilieua. 
D^nq^e perche non deoe darfi foccorfo ad vnaPrquincia, che rnp- 
*rc, ò almeno cfpcrimentare il rimedio approuato cbl Card. Capr 
poni , da Monfig.Corfini ckgi'Eminenufs.Vifitatorfc e da tanti, « 
tanti altri Delegati Apoftolici, e Vomini efiroij , e baderà a* Sign. 
Fcrrarefi efagerarc il loro ideato fpauento fenza darne niuna pro- 
ua, e nè tampoco l'aflferzione ò d'vn Vifitatorc , ò d'vn Perito in- 
'diflférente confultato .dalia-Santa §edeper Far perire aiPrincipa- 
to vna cofprcuiffima Pronincia , & vn numero si grande de' Sud- 
diti > .Quatta non, è fecóndo le buone r egole de] rxrblico Regime, 
chtfncm tQ&lc prillate emirtarionr, de i (o/petti imaginarij fomen- 
tati dal folo impegno, e non da vn' effettiua Ve real trepidatiouo, 
che qui manca per tutti quegl'argo menti, che può ammettere la-.' 
matetia cadente in controuerfia , aggiungendo/] per vltimo con-, 
uincentiffimo rifleffo , che li Sign.Ferrarefi refiftouo contro l'eui- 
denza d'vn danno refo infopportabilc , & amano la noftra rouina 
per il priuato fine di rendere per fempre infruttifero il noftro Ter- 
ritorio ad effetto di profittare della noftra Careftia, & all' incon- 
tro li Bolognefi non poflòno chiedere rimedio fe non penfanda 
egualmente all'indennità ioro, & à quella de'Sìgn.Ferrarefi , fa-' 
pendo beniffimo , che non potrebbe durare , quando foffe à loro 
dannofo per l'accennata miftura d'interefTe ftrantero, che obliga- 
rebbe il Principato ànuouc deliberationi in loro perpetuo pre- 
giudizio. 

Onde non occorre, che vantino , come vanno, facendo poter* acca- 
dere vna rotta del Pò, che affoghi in vn momento il Territorio, la 
Città , e la Fortezza di Ferrara , perche quando, potefTe pur fuc- 
} cedere nel Pò vna tal Rotta in virtù dell' Acque del Reno , noru 

farebbe quefto vn male , che non foffe tante , e tante volte acca- 
duto fenza il Reno in Pò ; Anzi vn male , che prima dell' Jntro- 
duttione di Panaro in Pò feguita l'anno io*2 2.molto più fpeflo ac- 
cadeua;, che dopò queft'introduxzione , come fi giuftifìca dall-u 
Rota delle Rocce efibicada loro raedefimi nella Vifita del i6 9 ^ K 
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che fi diede nei Sommargli* pacatami* Controrèplica al Num.t. 
cquefteRottefifoiìofcmprcchiufe » e femprc fi potranno chiu- 
dere con ogni facilità , mentre eflèndo il fondo del Pò in tutto il 
tratto Ferrarefe incapato fra Terra , non può far Rotte in caua- 
mento, ma folo in fuperficie , e quefte Rotte al ceflar delle PiencJ 0 
fi ripigliano , mentre il Pò dà tempo da vna Piena all' altra per lo 
' più almeno vn'anno,& alle volte due, tré , equattro, comefiè 
giuftiricato nella Vifita di Monfig.Riuiera , e le Acque eftrauafat» 
da tali Rotte hanno i loro fcoli , come Tcfperienza ha fatto vede- 
re in quelle del 1705. che fu vn cafo meramente fortuito, che eb- 
be ragioni affatto Araordinarie in ninna maniera dependenti > ò 
dall'efferui il Reno in Pò , ò non efferui , onde non deue tenerli è 
calcolo per regolare la decifionc della prefentecaufa , non meno 
ne'fuoi prineipij , che in tutte le circoftanze , che l'accompagni' 
fio affai chiara per meritare la defiderata rifolutione m Dccifis , d», 
ampliksy per la quale con reiterate, preghiere fupplica vmilmente 
la Città di Bologna • 
Per il che &c. 

- : . . ! • i '•* • '•• ' 

GioAfceuolini Auuocatodel 
Reggimento di Bologna. 
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